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Folla d'eccezione alla Basilica di Massenzio 

Al cinema 
come ad 

una festa 
Esauriti i posti a sedere - Tarocchi, 
tende, posti di ristoro e la Polena 

di Fellini forniscono 
una colorata cornice alle proiezioni 

Stasera prende il via 
la XXXV Settimana senese 

Con lo sguardo 
puntato sulla 
musica d'oggi 

Vivaldi e Schubert inseriti in una 
ampia rassegna contemporanea 

La Basilica di Massenzio mercoledì sera gremita di folla. Sopra: uno dei tarocchi delle 22 serate cinematografiche 

ROMA — C'è voglia di festa, 
e di gioco in giro. In città 
soprattutto, Nessuno si scan
dalizzi, danni Ilodari ha ra 
g'mne. Mercoledì sera a Ho 
via: migliaia di persone han
no preso d'assalto (mezz'ora 
di fila per un biglietto) i bot
teghini della Basilica di Mas
senzio. l't arena più bella » 
fra i resti romani, aperta dal 
Comune (come l'anno scorso) 
in questo fine d'agosto per 
una rassegna cinematografi
ca di ventidue serale, quasi 
cento ore di proiezione. 

La ". prima »•. per così di-
re. lui registrato il « tutto 
esaurito ->. Alle 21.IH). ora di 
inizio degli spettacoli, era 
stato già affisso il cartello 
* posti in piedi *. e i posti 
sono circa tremila. Rimasti 
quasi tutti in piedi fino alle 
due di notte, dopo tre cartoni 
animali, due film e un cine
giornale. Tutti accaniti cine
fili? Disposti a tour eli- for
t i ' paurosi pur di vedere una 
pellicola, qualsiasi essa sia'.' 
Eppure in cartellone non c'e
ra mica Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Era assai me 
w> facile, il programma: un 
film ai suoi tempi stravisto 
(Pane amore e... di Risi), un 
altro meno visto ma sempre 
di maniera (La carro/za d'o
ro di Renoir), oltre ai eartoons 
di Disney e una .settimana In
coili sulle divertentissime noz
ze di Grace Kelly e Ranieri 
di Monaco. Quasi un reperto 
storico. 

Certo a vederli c'era anche 
il pubblico dei cineclub, rico

noscibile. secondo il giornali
smo ufficiale, a colpo d'oc
chio. Ma quei bambini che 
applaudivano i tre porcellini 
e Tina Pica, insieme ai loro 
genitori, che magari non sa 
pevano chi e Jean Renoir? 

San è stata la passione per 
i reperti filmici, probabilmen
te. a guidarli alla Basilica 
di Massenzio l'altra sera. Gli 
organizzatori della rassegna 
(il Comune l'ha affidata al 
VAiace e a tre dei più im
portanti cineclub romani) lo 
sapevano. E le loro carte le 
hanno puntate molto ni più 
sulla festa, s;i/''iiappemnt.*. .>w 
5i vuole, sul gioco di mussa, 
possibilmente. 

Il titolo 
del ciclo 

7/ iitolo del ciclo lo dice. 
av.clic se !•< r..iscnr.de dietro 
una formula dicale: * d<;pp:o 
jli.uo dtir.mm.minnriti •. /-•> 
dice l'aild'iìùyo delia Basilica 
di Ma-tscnzio. Chi cu'ra <i 
tr-tva faccia a foce .: con gli 
enormi. inqua tanti occhi, dei 
la Polena del Casanova ni 
Felini;, scultura u.-cita dalì.i 
< fabbrica d'arie* ài Cinecit
tà. simbolo cinematografico 
per eccellenza, feticcio per i 
feticisti dei fan. e curiosità 
o soltanto fenomeno da barac
cone jxv .oli altri. 

E subito dopo gh occhi do
veva rivolgerli, lo spettatore. 
oltre che agii splendidi re<ti 
della Basilica, ed una tenda 
da accamparne*::) romano. 
Con tanto di guidoni delle 
legioni dell'Impero — a .che 
essa preveniente da Crea: 
tà — dove vendevamo botti 
glie di rir.o e te freddo, i/o 
gurt con frutta e panzanella. 
e altre cose « sane ». Ma per 
quelli che proprio nnn riuscì 
vano a farne a meno, pochi 
passi più ir. là. c'era il chio 
sco dei gelati e anche la tei 
da moderne, dove si poteva 
rischiare dì rovinare il le 
gato ceti u-nrstel. mostarda. 
coca cola e birre vane. 

E' kitsch. e strapaesano, e 
troppo, è troppo p.<co? Si può 
discutere, qualche critico ha 
già arricciato il naso ma una 
festa è una festa, e quella di 
Massenzio è davvero una fé 
ita del cinema. Della festa ha 
anche i cotillons: sono le cor 
ff dei tarocchi che. una per 

sera, vengono consegnate agli 
spettatori, dei quali nessuno 
ha arricciato il naso, incurio
silo. invece, e divertito. 

I tarocchi rappresentano nel 
ciclo di film un pretesto. Gli 
animatori li hanno usati per
chè hanno deciso di non fare 
una rassegna organica di ci
nema (con film di genere, 
perìodo, nazione o autore): 
con venliduc serate, due pel 
licttle almeno per sera, sa 
rebbe stato davvero una 
scelta da cinetechisti di ferro. 

Hanno invece scelto di « pe
scare » nel magazzino cine 
mutografico dagli anni 'HO ai 
'HO. per offrire « capolavori > 
o soltanto documenti, quasi 
una carrellata sulla produzio
ne filmica di 30 anni, che non 
poteva non comprendere quin
di anche i cinegiornali e i 
eartoons.. 

A unire una serata all'altra 
c'è quindi il mazzo dei 22 ar
cani maggiori dei tarocchi. 
Gli organizzatori ne hanno in
terpretato il simbolo in chia
ve cinematografica, e hanno 
scelto i due film che conside
ravano « in tema ». Scelta ar
bitraria? Certo, e discutibilis
sima, come sempre accade in 
qualsiasi rassegna. Scelta so
fisticata? Può darsi, ma i ta
rocchi restano un vecchio 
gioco popolare, e nella loro 
funzione di carte divinatorie. 
sono ritornati di moda. Non 
c'è nessuno, u quasi, che non 
li conosce: e si vedeva l'al
tra sera, con quelle lunghe 
discussioni fra un film e V 
altro su « Il bagatto » e sui 
suoi significati, e se ti esce 
che cosa vuol dire. 

Era solo un gioco, natural
mente. e tutti l'hanno accet 
tato come tale. Così anche il 
rapporto con lo schermo si è 
profondamente modificato, e 
ritornato forse quello che era 
un tempo nei vecchi cinema 
popolari (era d'altronde im
plicito nella rassegna: la dop 
pia programmazione, due film 
per sera, più disegni e setti
mane Introni richiama i vec 
chi tempi). 

Chi entra a Massenzio si 
trasforma, come spettatore. 
dimentica modi e costumi del
le sale cinematografiche. Qua 
M ritorna al teatro. La parte
cipazione a quel che « avvie
ne > sullo schermo, diventa 
espressa e corale: che i car
toni animati suscitano risate 
va bene, ma che possano an 
coro provocare applausi « a 
scena aperta >. n addirittura 
mormorii di riprovazione all' 
apparizione del Lupo cattivo. 
vi un pui)hl:C(ì di tremtla per 
S'HW. era in.<"spetta'->. Che 
Ann.i Magnani riceva un ap 
plauso quando entra in sce 
na. ì.conche calchi un palco 
s-'eweo. e cosi succeda a So-
ph.j Loren, a Tina Pica, a 
Vittorio De Sica, che il putì 
blieo commenti ancora ad al
ta voce il film, e stabilisca 
un dialogo diretto con i prò 
tagonisti. indirizzandogli epi 
leti o complimenti, era un fé 
r.nmcno dimenticato. Provate 
a proiettare Ln carrozza d'o 
q;alsia*i cinema e vedrete 
che al massimo riuscite a t. 
ro n Pane, amore e... m un 
rame filtri un ^arriso stira 
; > e qualche shadìalìo. Per 
non parlare della TV. 

E' l'atmosfera che cambia 
a Massenzio. E' un merito o 
una colpa? Si abbassa la so-
>*I:a cr:t:ea degli spettatori 
che gli orgat.izzatori d.con't 
invece di voler stimolare? E' 
presto per dirlo, e si può 
sempre e ancora discutere 
sul modo ct-i cui si offre un 
pr dotto dell'industria cine-
rr.atojrafici. come spettacolo. 
erre informazione su quel 
ch'è stato, ct.me documento. 
beilo, brutto, o < passabile > 
che sia. Comunque la soglia 
critica si alza e si vede aita 
settimana Incorri del '55. sul
le nozze di Grace Kelly e 
Ranieri 111. E' un brano di 
e come eravamo », quasi in

credibile. dove si presenta il 
matrimonio come il felice in
contro fra una cenerentola e 
un principe azzurro il tutto 
con un linguaggio aulico da 
rotocalco. L'ironia che inan
ca nel testo, se la riprendono 
tutta gli spettatori. 

Verifica 
della formula 

L'assessore comunale alla 
cultura, il compagno Renato 
Cicalini, è soddisfatto. <• L'i
naugurazione di questa rasse
gna. costata in tutto 40 mi
lioni — dice — ha avuto un 
successo forse imprevedibile. 
E inaspettata, anche, è stata 
la reazione del pubblico. Da 
osservare attentamente. Il ri
conoscimento agli attori, con 
quei lunghi applausi, per e-
sempio ». Ma Nicolini, aggiun
ge subito: < Come ogni gioco 
che sia davvero tale, questo 
è una cosa seria, nicnt'affa'-
to casuale. La scelta, per e-
sempio, di fare film che non 
vadano oltre gli anni 60. of
fre l'occasione di una rifles
sione sul passato. Abbiamo 
voluto offrire dei film come 
testimonianza di una produ
zione cinematografica in cui 
conta il lavoro, anche artigia
nale. di attori, registi, foto

grafi, sceneggiatori e sceno
grafi. di tutti insomma, e con 
tatto i miti e i sogni collet
tivi della nostra società, del 
nostro passato recente. Non 
dunque i capolavori reali o 
presunti "regalati" sul piat
tino dalla società dello spet
tacolo. ma i documenti che 
può fornire una società dell' 
informazione, che sviluppi l' 
attenzione critica, e non pas
siva, dello spettatore ». La 
formula di Massenzio è quel
la giusta? Lo vedremo. Cer
to non è. e non vuole essere, 
la risposta alla crisi del ci
nema, come da qualche par 
te si pretende. Può essere pe
rò un'altra cosa: a Roma. 
metropoli massificata e ato 
mizzata, con mille piazze e 
quasi nessun « posto », città 
solitaria e disgregata, specie 
in passato nei mesi estivi af 
follata ma deserta di luoghi 
di incontro o cultura, quest' 
anno c'è stata »n'« estate ro-
mana » promossa e coordina
ta dal Comune piena di spet 
tacoli, di concerti, di teatro. 
Adesso c'è Massenzio, un po' 
il « clou *• di quest'c estate ». 
Che sia una risposta, picco
lissima. mìnima, marginale 
certo, non alla crisi del ci
nema ma a quella della cit 
là, e al suo malessere? 

Gregorio Botta 

SIENA — SI inaugura 
stasera la XXXV Settima
na musicale. Com'è ormai 
tradizione, la «Set t ima 
na » si avvia sullo scorcio 
finale di una fitta rete 
di manife.sta7.ioni, promes
sa dall'Accademia chigia 
na. Le attività, incornili 
ciate il 13 luglio .scorso 
andranno avanti con gì! 
ultimi saggi degli alliev. 
di Franco Donatoni (coni 
posizione) e di Oscar Ohi 
glia (chitarra), rispettiva 
mente domani e il primo 
settembre. Si è t ra t ta to 
finora, di una quarantina 
di « appuntamenti musi
cali »: concerti dei docen
ti e degli allievi, svoltisi 
prevalentemente nel terri
torio senese (Armaiolo, 
Montaperti. Torrenieri. 
Radda in Chianti. Monte
pulciano, Castiglion della 
Pescaia, San Gimignano. 
Abbadia San Salvatore. 
San Galgano. Porto San 
to Stefano. Sinalunga. Ab
badia di Coltibuonoi. 

I docenti, d'alto rango. 
sono Salvatore Accardo 
(violino). Bruno Giuran-
na( violai. Amedeo Baldo
vino (violoncello), Severi
no Gazzelloni (flauto). 
Lydia Stix (musica voca
le contemporanea). Guido 
Agosti (pianoforte). Gior
gio Favaretto (canto da 
concerto). Oscar Ghiglia 
(chitarra) . Ettore Campo-
galliani (canto d'opera), 
Riccardo Brengola (musi
ca d'insieme), Giuseppe 
Garbarino (clarinetto), 
Ruggero Gerlin (clavicem
balo). Franco Ferrara (di
rezione d'orchestra). Fran
co Donatoni (composizio
ne). Su questa estesa ba
se musicale si avvia la 
«Set t imana ». 

Giustamente dedicata 
soprat tut to a Vivaldi (fu. 
del resto, una «scoperta» 
senese), la XXXV edizio 
ne vede riuniti a concer
to, stasera, appunto 1 do
centi, quali protagonisti di 
concerti vivaldiani per 
strumenti solisti, archi e 
cembalo. Suoneranno Ac-
cardo. Baldovino, Gazzel-
loni. Giuranna, con Ric
cardo Brengola in funzio
ne anche direttoriale. 

Tra i due musicisti «ob
bligati » — Vivaldi e Schu
bert (che concluderà la 
«Se t t imana» il 31 ago
sto con un Salve Regina 
e. lo Stabat Mater) — è 
s ta ta accortamente inse
ri ta un 'al t ra importante 
ricorrenza: il cinquante
nario del Festival della 
SIMC (Società internazio

nale di musica contempo
ranea), clie .si svolse a 
Siena nel 1928. A questa 
circostanza sono impron
tati t re concerti (26. 29 
e 30) dedicati il primo a 
musiche di Bloch, Ravel. 
Tonnnasini e Webern; il 
.secondo all'esecuzione di 
Facude di Walton. con la 
partecipazione di Kathy 
Berberian e Jack Buckley: 
il terzo a pagine di Ca
tella. De Falla. Hindemith 
e Prokofiev. 11 cinquante
nario del Festival SIMC 
di Siena 1928. come M ve
de. dà l'occasione — 
esemplarmente raccolta 
dalla «Se t t imana» — di 
estendere - - nonostante 
gli « obblighi » di cui si di
ceva (a volte certe ricor
renze sono il pretesto per 
rinviare gli indugi sulla 
musica del nostro tempo) 
— l'impegno nei confron
ti delia cultura musicale 
di ogi,ri. 

I tre concerti comme
morativi della SIMC so
no quindi il naturate com
plemento delle .sciate del 
2H (novità di Bussotti. 
Cattaneo, Donatoni. Kre 
nek. Petras.-,i. Vlad e Znn-
merman) e del 30 (con
certo pianistico, dedicato 
a Busonii. 

Mentre l'impegno nei 
confronti del passato ha 
il suo momento culminan
te nella ripresa di un'ope
ra vivaldiana. L'incorona
zione di Dario (Teatro 
dei Rinnuovati. 27 e 29), 
lo sguardo puntato sul pre-
sonte porta anche (29. 
30 e 31) a un Convegno 
di studi sul tema « Avan
guardie musicali e spet
tacolari italiane nell'Eu
ropa degli anni 20 ». 

C'è chi si dimostra ti
tubante nello svolgimento 
di un tema siffatto (sa
rebbe scarso il contributo 
italiano alla cultura eu
ropea di quel periodo) ma 
altri sono già pronti, lan
cia in resta, a battersi 
per la tesi contraria. 

Si profila, dunque, una 
u set t imana » ricca, che. 
senza fratture, passa dal
la meritoria direzione ar
tistica di Luciano Alber
ti a quella di Guido Tur
chi che si è ricordato su
bito che lui, noi e quan
ti altri st iamo a « dannar
ci » nel cercare nuovi 
sbocchi alla musica, sia
mo vicini ormai più alle 
speranze del Duemila che 
olle memorie dei tempi 
andati . 

Erasmo Valente 

A Genova una stazione radio-tv seguirà la manifestazione 

L'occhio della telecamera 
sui cento volti del Festival 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Si chiama « Te 
leradiofestival Unità ». E* in 
grado di servire un «bacino 
di utenza » di un milione e 
mezzo di persone: quasi tutta 
la Liguria e anche un po' di 
Emilia e un po' di Piemonte. 
Dal 2 al 17 settembre, emis
sioni tv per 12 ore a! giorno, 
rad:o « non stop » 24 ore su 
24. Per la prima volta un 
Festival nazionale dell'Unità 
dispone di una vera e pro
pria stazione radio-tv (la fre
quenza su cui sintonizzarsi è 
quella di Capodistria. sulla 
banda del secondo cananei. 

La televisione è di c.i;a alle 
nostre feste da moiti anni 
ormai Chi non ricorda 1 
programmi a circuito chiu.-o 
che .-i potevano già seguire a 
Roma nel "72 o a Milano nel 
'73? L'anno scor.-o, a Modena. 
era s ta ta concessa « libertà di 
ripresa » alle TV locali. Il 
Festival aveva perfino allesti
to un piccolo studio per la 
ripresa di interviste e :1 mon
taggio de! materiale, ut.1.zza
to poi da diverse emittenti . 

Un passo 
avanti 

Ora Genova comp.e un 
I nuovo importante pasao .<-
i .ant: . E" :1 Fediva", stesso a 
ì offrire non solo le su'* im 
! magmi, ma a trasmetterla ;n 

proprio. Manifestazioni poe
tiche. spettacoli, dibatt i t i , no
tizie. film. Un «servizio» in 
piena redola che consentirà a 
decine di migliaia di famiglie 
di vivere, per cosi dire m 
diretta, le sedici giornate del 
l'eccezionale festival. 

Lo studio radio-tv è stato 
allestito in una serie di lccah 
attigui all'Auditorium della 
F.era intemazionale. L'inizia
tiva fa capo alla Cooptur Li
guria e vi lavorano, natural
mente a titolo del tutto vo 
lontario, un folto gruppo di 
compagni impegnati profes
sionalmente alla RAI TV, alla 
Unltelefilm, presso emittenti 
locali. Fenomeno di massa 

per sua natura , i! Festival 
vede cotii potenziate e dilata
te le sue passibilità di comu
nicazione con i cittadini di 
Genova e della regione. 

Cosa ci sarà da vedere? 
Non intendiamo anticipare 
qui l'intero programma di 
due sett imane, anche perché 
non ci basterebbe lo spazio 
disponibile. Ci limitiamo ad 
accennnare. per oggi, al «do
ve », Nella grande area della 
Fiera internazionale sono sta
ti attrezzati, infatti, sei diver
si « spazi-spettacolo ". dall'e 
norme Palasport trasformato 
in una sala teatrale capace di 
quindici-venti mila spettatori. 
al Teatrino della animazione 
e della scuola d; base, al Pa 
diqhone C. una gradinata da 
300 posti. 

L'ambiente forse più «spet
tacolare» è all 'aperto, m 
quella che è s ta ta chiamata 
Piazza Grande. Alcune decine 
di ponteggiatori e carpentieri. 
tutt i compagni ad aita quali
ficazione profess.onale. s tan 
ni ancora lavorandoci. La 
piazza è s ta ta ricavata al 
".'estremità de: eiardmi Luther 

Kir.z. che appaiono ora inte 
ramente chiusi >u". lato di 
tonao da un enorme palco d: 
?0 metri di larghezza per 17 
di profondità 

La caratteristica essenziale 
di questo palco, realizzato con 
speciali ponteggiature d'ac
ciaio e tubi Innocenti, è co 
sti tuita dai tre livelli :n cui 
e suddiv.:-o. a un metro e 
35. a 4 metri e a 7 metri 
di altezza. Al primo livello 
si svolgeranno la magzirr 
parte degli spettacoli all'a
perto (concerti bandistici, di 
musica leggera e pop. oltre 
alla prosa), mentre i due li
velli successivi saranno uti
lizzati come tribune per la 
manifestazione conclusiva. In 
Piazza Grande ci saranno ol
tre mille posti a sedere. Gli 
spettatori però potranno es
sere molte migliaia. Al Pa
lasport sono già arrivate sce
ne e costumi del Cerchio di 
gesso del Caucaso, lo spet

tacolo brechtiano di Benno 
Besson. forse di maggior pre
stigio del Festival. La tozza 
mole del palazzone genovese 
è s tata notevolmente trasfor
mata all ' interno. 

Il grande 
palcoscenico 

Proprio all 'estremità oppo
sta della grande rampa d'in
gresso è s ta to monta to un 
palcoscenico di 22 metri di 
lunghezza per 16 di larghez
za. Qui volteggeranno i bal
letti sovietici e della RDT. 
e si es.biranno alcun: de: in: 
sriion cantautori italiani. Su! 
palco un gruppo di ra jaz/ . 
s tanno dipingendo un enorme 
striscione — simbr.Icgzia :.i 
efficace .-intesi grafica la fra 
ternità dei popoli di tut to il 
mondo -- che coprirà l'intero 
lronte del Palasport. D.etro 
il palco è s ta ta approntata 
una * fuga » di camerini da 
fare invidia ad un grande 
teatro. Il parterre è d.ven-
ta to una immensa platea. 

Nell'intervallo t ra uno spet
tacolo e l'altro, suile balco 
nate si svolgeranno eare di 
scacchi multipli-. Si prevede 
una partecipazione tale di ap 
passionati cne a:ìe gare a: 
riservano anche le lunghe ve
rande affacciate sull'immen
so rettangolo del padiglione 
B. Meta del padiglione è oc
cupato dalla mostra « Ligu
ria produce ». Nell'altra me
tà sono s ta te montate su tre 
lati delle gradinate che la 
trasformano in un campn por 
il torneo di pallacanestro e. 
nello stesso tempo, in un tea 
tro per tre mila spettatori . 
E' destinato alle tre serate 
del folclore, ed a spettacoli 
di presa e di canzoni. Un 

' ampio vano a vetri (circa 
mille posti a sedere) a lato 
del padiglione e stato com
pletamente oscurato, per f?r-
ne una sala cinematografica. 

Perfettamente pronto allu
so è im-ece il bellissimo sa
lone dell'Auditorium, riserva
to a convegni, a dibatt i t i , ai 
concerti di musica da came
ra ed alla prosa. Infine, nel 

padiglione è s tato sistemato 
il teatrino dove agiranno so
prat tu t to i bambini e le ini
ziative liro dedicate, secon
do il programma « Animazio
ne e scuola di base ». 

A questo punto, ci accor
giamo che c'è ancora uno 
spazio da citare: quello del 
« Centro musica-scienzaindu-
str ia » dove si svolgeranno 
le audizioni e i dibatt i t i del 
laboratorio di musica elettro
nica. Si trova al piano su
periore del padiglione B. So
pra. sul tetto, c'è ancora 
qualcosa: la grande terrazza 
sul mare dove si ballerà tut
te !r .-.t-rc. 

Mario Passi 

DISCOTECA 

Jazz 
per 
tutti 
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e \ un Si Illi|i|n-Il|i.li I I . 

Sono <| ii.il I rt> «cric ili nu
lli o\ \ i-.i/inni ( Ira cui -|iie-
ea l'iuler\ in lo al rl .unin ili 
l lrol / i i i .uni 1 elle alenili i|ii.i-
lif ii In i . inno inni i mn I corni
li cre.iliw- ". ina the -ciii ln'j-
int «iilionlinale a un ccr\ el
littico e ini po' .irido ^ioco 
della li .iiitinii.i/.inMi' I . I . 
l ' in enfatica e Irai l i / ionalc la 
ore lic-Ira (li Pal l ia i Solar 
l'.elip«c (J.i|ui MH'lM) i i i c a 
in piedi dal «a\ofoni-ta I.cu
l lal i Mieli: eoli nil i l irro-i itili-
«iei-ti nordici. 

I l }.i//. t'iiiopeo alimenta 
la laiuo-a eliciuti.) ^ci in.lin
c i l.f.'M. come la .1 .ilio di-
«irilillita ailc--o in II.ili.i il.i 
Vuil l l icci di Itoloiiu.i. (.'e all
eile Keitli Jarrel ( M\ Sonu -
I I I . ' ) ) , ma il l'i.ini-l.i ameri
cano e a««cc(iiiil.iln d.i Jan 
(iarli . irek. »a\ liurt cuc-c. D.i-
nicK-on al I1.1--0 1' ( !ln i-trl i-
- rn alla liatleri.i . l'r.i le no
vità K ( ! \ | . la piii felice è 
(Inlvtuiv 2 ( Ilo."»), con il l i 
rico conti alili.1--0 di l )a \e 
Uni tami , il l i i i l laule «uppoito 
ritmico e piani-lieo di l )e-
jolinctle e la cl i i tana. for«e 
liti po' ad 1 f i l i l o , di Micr-
cromltie. 1 nico ino. l'atmo-
-fer.i 1111 po' l ipct i l ixa. In 
cli i .ne ili l.i\ oli-lieo «urreali-
-1110 elettrico «uno tanto i 1 </-

/ .ni / i :!! '!;i .diro ll.l««i-t.l, 
l'.licl'hard Welter. o-|>ili- ( l i . l i 
lle M.ni.ino ( l l l i T l . i | i tmio I* 
.1 limili del ipi.itti Ilo tiri 1 lai. 
la i r i - la l'.it Mell i i i iv ( I M I ) . 

Nuovo 1.1' di Mario Sclii.i-
110. «Involta per la l) iver«ii: 
ironicamente - ' inl i iola imi 
bis idi ,slnr.\. ina. -alvo alcuni 
interventi ili un - i i i te l i / /a lo-
re , i l «.i\ofiwii«la napoli'lano 
è tulli* .-olo. e in Tuujours 
le suiti}! offre un altro capo
lavoro della -uà verve In i -
Tarila, l /a l l i i ini è cliiti-o da 
Ewreizi per Iromlioiic. -lio
nato -emprc da Schianti, clic 
fon (pie-t'u-eila rie-cc a evi-
lare im' inl la / i i inc ipiali laliva 
di «e -le-«o. 

Nuova .-cric di r iet l i / ioni di 
j a / / . moderilo dalla l 'O.NIT -
(.'eira. Sono Milli allumi dop
p i : i l primo raccoglie due or i 
ginali ihdla a Ja/./land » t ini 
rt-gi-lra/ioni del '18 al Itoval 
l loo-t del gruppo di 'l'adii Da
merini in r i t i , «alvo nei tic 
p r / z i del l 'ulul i la facciala, do
ve r'c il tronilioiii-l.i Kai \ \ in
dili:: . domina Fai- Navarro. 
r inciedi l t i le Iromliell i - la del 
bop. I l «no j:ti-lo per la per
fetta anl i i te l lura del l ' .1--0I0 
lo portava «pc«-o a inni di-
«co-iar-i «o-laii/iahiienic ila 
una ver-ione all 'altra dello 
«lc-«o pozzo. 111.1 qui i due 
CIHHI ha il •01111 railicalincnlf 
t l i f f i r rn l i . Aliati Kijser «'• i l 
I r i iorc. (àir ly l lu- -c l il I1.1--
*o . Kennv Cl.irkc alla I1.1I-
leria e il «in?oIjre Kmlv W i l . 
l iai iH interviene al >.i\ alto 
(Mi lcMone 17011). 

Stiliti* è la «omnia di / / e r e 
nini thiri- e In Etirupr 1 ni. 1' 
di Krir Dolpliv, m n \\ al-lri.n 
r Hrooker l. i ltlr e CIMI una 
r iuni rà curopi-a. ne! luzlio e 
«cllemlirr del *(#l. Spicci il 
«orprrni lrnlr <t «olo <• non ai -
ronipasnalo di CIHHI B / r n tlf 

C.hild. l'unico titolo in i n i 
rompar*" i l r iami le . Predomi
na il flauto, dove più -crrn.i 
diventava la mu- ic i di l )o|-
pht l l ' r r - l i s r 2 I» .0» . ttli'i-
lin r una nuova r ied i / ionr 
• li John ( iol l ranr: «orni le 
r!. i -- irhe 1 .ninnale » . d i - n . -
- r j f i r ln - l'r< - l i : r d i l la l ini 

• I' =1 1 a n n i d i 

Finito « Zombi », 
il film di 

Argento e Romero 
ROMA — S ; i o .«'ate romp> 
ta*e > nprft-e de', f in i Zom-

1 hi, .«.ccr.crz.ato e!:* Dario Ar 
I gerito e da CKorire A Reme 
j ro 1 r.o'.o per aver di r f . to La 

notte de: morii viventi 1, che 
ha firm.»:o la rez~.a. 

Zomb; e. scr-ondo D.ir.o Ar 
gerito, la continuazione della 
.\'otte d."i morti viventi. Vi s: 
irnmag.r.a che gli Stat i Uniti 
siano invasi dagli zombi, mor
ti reincarnati e forza sovru
mana. « Romero — ha detto 
Ar?er.to — è di origine cuba
na: pertanto conosce b?r.e le 
leggende degli zombi, che s.o 
r.o di radice caraibica, e : 
riti ispirati a'.'.ì macumba. 
che richiamano i morti. E' 
stato questo io spunto per la 
sua fantasia calata nella real
tà sociale di oggi con nume
rosi riferimenti simbolici ». 

Le riprese d: Zombi si sono 
svolte tutte negli Stat i Uniti. 
t ra Filadelfia. Pittsburg. New 
York e Boston. 

« rr.i in » -i .ilti ma < o:i I | I I I-
li .li O u i n . i l i . i l . . \ \ . •-. I I ! 
lu t i» J -•' eli i i i l . rv i n!i !•.!-
n i - l n i di Mal Wal l» .n i i l ' i r -
- i i - « - . ! | ì i i . ' ' i . 

I t i lo» dì - m r t - - o . 111.1 I I : I M -
liato t i f i la r r i l i r a . Jiiliau I an-
ninl i . i l l Xdi l i r l . v ("ii ' l iv.i l i 
«tu i n n r z ^ i j i i ! ' . di < l j u u l i . r i 1 
(Jr i r . i foni - l i l la Ir jd iz ioi i • 
ilei veri hi.» /ii-u/i. «li l ' i l e 
llrov» ». I 111 I f - i - ' i f . I .ili 
**milli . C'KÌ^I l<> («»/:•; i M ' l - -
• I.in.- ITi 'V' i ripr.vp-nir . I n -
• la —tri il.il vivo. .1 * m I r.m-
r i - r o nel li' ' r. roti l 'a^ziup-
la di I j l r r f . al \ i l i . t :r \ .111-
n i i r l ur i >1 Dopo ol lnni 
r -ord i . no i una chitarra mi 
po' r o h r r n u n a . W « - Monie"-
nirrv r n l r v j alla fin.' j l l . i 
routine r j | 1 ( inniif i . in: dei 
di l r d i - r ln d i l l a r i d l i / . i n i 
Un i in" «pura !»• rriò il primo. 
del "Mt. «11 ipir l lo dpi ''>2 con 
Johnnx Ciriff in i M i I r - I o i i r 
IT11IUI. Non inaura ( i rne . \ m -
nton« »a\ofo!ii«ta «pi —o - t n -
zuizno r lrj«cin.in!e: Orzati 
forr|r»o«« (F*rr»l i ir 2 K ' 7 I | lo 
\ n ! r n r l "fai r "d| con sii 
orzameli Mr Uiiff r l l a m -
inond >mi lh . La K O N I T • (.e-
tra è r \ i d r n t r m r n l c a f f f / io -
nata ad Amm.ni - ina inaura 
ancora un M I O I .P in m i r'c. 
c r r r / i o m l m r n l r *\ «a\ al lo. 
f lol lranc. 

Daniele Ionio 

i ( 1 T - l É i à M M ^ M t t a ^ 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi Javora nel set
tore deiror ienta-
mento scolastico 
Gentile direttole, 

vorrei porre all'attcnziii'ie 
pubbl'..\i e a quella del mini
stro Pedini, il "rene proble
ma della ri;t,'sr. dell'occupazio
ne dei lavoratori e operatori 
del settore dell'orientamento 
scolastico. 

Questo settore vede vy<ji 
una evoluzione teorico opera
tiva e legislativa che dovreb
be porre fine al modo in cui 
è stato espletato fino ad oggi 
reso per anni cnllatcìale e au
tonomo alla struttura scola
stica e sfolto da enti morali. 
i quali, convenzionati con : 
provveditorati scolastici, ope
ravano in virtù di personale 
tenuto in condizioni di preca
rietà (altro esempio di come 
un servizio sociale venga c -
fettnato precariamente). 

Ogni, con l'istituzione de: 
decreti delegati e la prossima 
ritortila della scuola media 
supcriore, l'orientamento sco
lastico come servizio a se te:-
rie ad essere SO/*/;/«*S,IP. per 
una visione più globale di uriti 
scuola qui per se orientante. 
e hi circolare ministeriale de! 
JJ-7-1!US li. .'.) trasferisce tu 
distretti scolastici compili 
programmativi ed operativi ri
guardo l'orientamento. 

Mn. pur non accettando ti-
vendicazioni corporative per 
cui si dovrebbe mantenere 1! 
vecchio status quo per salva
guardare il posto di lavoro. 
non si può non denunciare il 
gravissimo problema occujxi-
zionale in cui numerosi lavo
ratori ed operatori tengono a 
trovarsi, dato che, nonostante 
il precariato, l'attività Involu
tiva. svolta nei centri d'orici-
tomento, in crisi per le nuove 
norme, costituisce ed ha costi 
tuito ncr anni runica fonte 
di retribuzione ed occupa
zione. 

In attesa, comunque, che i 
distretti scolastici, non anco
ra vronti a gestire l'orienta
mento scolastico in proprio. 
cosi come altri servizi, e in at
tesa di una definizione più 
snecifiea da parte del mini
stero della PI. ravviserei l'ur
genza di una circolare che 
possa dare indicazioni più 
cerrete per questa fase ài 
transizione, circolare che pos
sa permettere, per l'anno sco
lastico '7S-'7'.i. la ripresa della 
attività lavoratila degli opera
tori del settore, anche ripro 
ponendo per il solo prossimo 
anno, '.a vecchia politica con
venzionale tra i distretti te 
1:01: più i provveditorati) e gli 
enti morali. 

\V.\LTI:R cr.ARL'cci 
(IlomiO 

Concors-o sbarrato . 
por il «fiorane 
solo Frinì "razione 
Signor direttore. 

per quanto un giovane possa 
essere preparato, non ha al
cuna possibilità o quasi dt 
risultare vincitore di un con
corso bandito dagli Enti loca
li. se non ha appoggi e pro
tezioni. Molto spesso prime 
che le prove di esame comin
cino. è già noto il nome o i 
nomi dei vincitori: i posti so
no già stati assegnati, come 
si suo! dire. Voglio sperare 
che non sia una regola gene
rale. ma certo e che qui nel 
Sud un giovane capace e che 
si e seriamente impegnato 
per giungere a una buona 
preparazione non ha altra al
ternativa che l'emigrazione. 
Questi concordi sono conge
gnati in modo che apparente
mente e tutto regolare e nien
te si può fare contro la rego
la delle s/wrricm'.'i «• la pre
potenza dei pili torli. 

AMKRICO BICHI 
(Battipaglia - Snieniui 

Un compagno molto 
critico, chieile 
più (lisc'iissioiie 
Cura t 'ni fa, 

,ion mi e stalo fc.ci'e de: 
dcrv.i a «"T e.'.' q\t <•'•! •'•".'-
tcra- le qiicit'nni da rie sol
levate sono state CG'.ctto di 
discussioni più di una lolla 
con i comi'rugr.i e tu si con
sigliava di non scrivere ri 
quanto non sarebh' stato un 
compottomento adeguato rì: 
compagno. Può darsi sia ve
ro. ma non lo credo troppo. 

Ad ojni modo ciò che mi 
ha convinto e slata une di
scussione m una sera àuiai.te 
un servizio di t:?:ianza da 
me fatto ed un <.c,rso di c-
?".:ctct: DebLo dire che t/ue-
sto colloquio e .'trito bello e 
intenso perche mi ha fatto 
c o v ' c e r c ;-; qu..li (i;.'t:ici:<: 
op:a;o : '.ostri lOiiysiCjr.i ci'. 
i estero per formare gruppi n 
sezioni: :.~a cca zera~r.er.tr 
cmmirein'.e «* *tata quelli ri: 
constatare che tra loro u 
cran^t ir.oltt meridionali che. 
micce di tornare ci loro pae
se ver le ter.'-, le sacntic^-
vaio m gran parte per rem-
jf a q-.'P'to corso Fsii era'.-
tarerò l'Emilia rossa, un ve
ro mito per loro. Io da parte 
mia ho cercato ài dare al"u-
i.e spiegazioni, senza voler 
snaturare r.u'.lc. del tclore 
dcl'.'Fni'.ia rnrra, però r.err-
••:eK" r.cc'cscfr.ào troprx> 
questo mio. ma anzi facen
doci: capire che 1 olendo n 
screbbe m:~hcra'.o d: più. 
Perche, diciamocelo pwr la-
*f 1 cwn'fin: qui n r.milia •• 
molto fccile. E poi anche nel
le nostre Ammmistrcziohi :.o 1 
sono th'ic rose' 

Ogni comunista, specie chi 
è dirigente di partito, dot reb
be sforzarsi per applicare la 
linea dt cambiamento di cut 
in società necessita e che e 
la slessa linea nazionale del 
partito. Ogni comun-r'a do-
ircele cercare di diventare 
c;.'i stcssn moralizzatore dan
do esempi, sentii cercare 
scusantt facendo riferimento 
all'operato degli altri partiti. 

A mio cinto, si aere la
vorare di più per favorire la 
partecipazione all'attività del

le sezioni: e non dobbiamo 
aver paura di parlare delle 
difficoltà che incontriamo nel 
nostro lavoro, di torci l'auto
critica, anche in iniziative 
pubbliche, piuttosto che pre
parare la carrellata degli in
terventi programmati dai qua
li appare che tutto va bene, 
mentre spesso non tutto va 
così bene. E questo non per
ché la linea nazionale e cii/-
ticiìc da perseguire nella mi-
stra realtà storse anche que
sto: ma soprattutto perché 
manca quella capacità reale 
di dibattito con i compagni 
e con la gente in generale. 

GIORGIO PARTESOTTI 
(Reggio Emilia! 

Sarà un primo ef
fetto del «t icket» 
sui medicinali? 
c'ii/u Unità, 

sono un pensionato di .Sai-
so Marconi e alla mia età 
occorrono spesso dei medici
na'.:. E cosi può capitare que
sto Con una ricetta sono an
dato m fai macia a prendere 
J scatole cit iniezioni e le ho 
pc.t.ate 1 <•"•< lire. Dopo circa 
venti giorni sono andato a 
inciderne altre due scatole 
vi un'altra farmacia e le ho 
jxigate -U0 lire. >.' mai pos
sibile che da farmacia a far
macia ci sia una differenza 
di prezzo così grande'' O for
se sarà già l'cHctto di quel
la tassa sui medicinali che 
quanto prima verrà applicata? 

LUIGI BARBIERI 
< Bologna 1 

Dalia Cecoslovacchia 
Alena BURIANOVA. Poste 

ìeMtiiite. Ilìavni Posta. J:n-
dn«sku 14 - 11000 Pi afta 1 -
C S S R . Cecoslovacchia (ha 21 
anni e ha iniziato lo studio 
dell'italiano; vuole corrispon
dere con ragazzi e ragiu/e del 
nostro I'.icse p?r perfezionar
si anche nella* lingua). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e- impossibile ospitare 
tutte le Ietterò che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
tinaie terrà conto sia dei lo
to suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo; 

(i**rfe RKVI1LI.I. Bussano 
del Grappa: S. CIOVINI. Tre-
viglio: prof. Ugo PIACENTI
NI, Berlino - RDT; Giuseppe 
FASAN. Cossato: Ernesto RO
TA. Genova; Gianfranco DRU-
KLANI. Bologna; , Giovanni 
PACCHIOTTI, Albisola Capo 
i*!)'acc\)Vdo ebn-Iù signora 
Piera Facchinetti di Lugano 
di restituire la diossina di 
Sevesn al mittente, ma non 
l'usta: noi vorremmo che cer
ta gente fosse punita molto 
severamente per i crimini da 
loro commessi e invece godo
no di molta protezione. Ili-
guardo al reattore ancora pie
no di diossina, dovrebbero 
mandare Hot iman e i suoi 
potenti amici italiani a svuo
tarlo»); Carlo CASTAGNA e 
nitri compagni, Milano (elen
cano i gravissimi episodi di 
criminalità rompiutt nel mon
do capitalistico — dall'Ame
rica Latina all'Irak, all'Indo
nesia — e criticano duramen
te 1 dissidenti sovietici); Um
berto VIRGULTI. Milano 
if Dico chiaro e tondo che 
.Mosca (oi suoi processi ha 
fatto tiene a difendersi. Poi-
che attendendo se stessa dal
le spie. l'URSS difende tutti 
1 lavoratori dagli assalti dei 
serpenti capitalistici»). 

Felice .SPADA. .Milano «e .Vi 
chiedo se il secondo canale 
tetcvi.'iio non sia altro che 
tino strumento di propagan
da drl PS! e dei suoi diri
genti. sempre pubblicizzati. 
il Hlici anni di centrostnistrtt 
hanno provocato dei bei di
sastri miche iti questo cam
po. listo il modo in cui i 
. oinyagni del psi hanno im-
j.arjo ci c,c-,tirc le eo-e tiub-
b-i:hry<: :.:.ivs;n:i. VERlillC-
( MI \ , Campofilt ne (r Da di-
IITMI !>T:VO n'^ni dizione det 
"di-rittcrc.tici ' e "pluralisti" 
'lai e TG2 — per'non jxir-
lare dei tari Gli — non per
dono veccione j,er f're luna 
ti comizio p?r la LX: e la 
propaganda personale dell'irt-
termitaio: e l'altra lo stesso, 
con la variante.. PSI. E alcu
ni compagni socialisti danno 
sul nostro partito dei giudi
zi lecchi e stravecchi »>; Al
do MARTURANO, Vignate 
if.4 mio parere r improprio 
7-arlc.re di elezioni nella scel
ti elfi Papa. Xrsiunn m'atti 
ha eletto 1 candidati nelle lo
ro giurisdizioni, v.e essi eleg-
j.'i.:io ;.' Pare:, ma scelgono 
fri di loro e ';: può rtprctdur. 
re la monarchia della Chie
sa »>. 

f .-n VirFlNZFTTO. Mila
no ('. Certe preoccupanti no
tizie di cronaca parlano chia
ro per i giovani, anche te 
prometto, non esiste un lavo
ro Purtroppo a mio mode
sto parere la legge 2S5 — che 
ha già un anno di vita — è 
r.r.ta su un piedistallo d'ar-
c.llz. e se questo si dissolte*-
se nel nulla {esistenza socia
le di coloro che rappresenta
no la futura rinascita del no
stro Pace sarebbe compro
messa 3): Nicola IORFTDA, 
Milano tr Bene hanno fatto 
gli operai della FIAT di Cas
sino a dimostrare contro le 
superliquidazioni. Invece di 
fare i manifesti contro l'URSS 
i "giovani de" farebbero be
ne a farli contro i "vecchi 
de'' e le classi dominanti ad 
essi legate»); Alberto PE-
RETTI. Milano (*Come è no
to. purtroppo, la gente in /• 
talta legge più i rotocalchi 
che t quotidiani. In questa si
tuazione mi sembra che il 
nostro partito abbia troppo 
trascurato la sua presenza nel 
settore dei periodici fi. 
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